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delle l inee Asti-Chivasso, Belluno-Cadore, 
ecc., sia agg iun ta la parola « anche » de-
s t i na t a a togliere il dubbio, che con l 'a r t i -
colo secondo, men t re si dà u n a facol tà al 
Governo, resti soppressa la facol tà che il 
Governo ha già, di concedere ferrovie in 
costruzione ed in esercizio. Se per qualche-
d u n a di quelle linee si ravviserà non sussi-
s te re sin da principio la imprescindibile ne-
cessità dell 'esercizio di S ta to , se ne po t rà 
f a r e la concessione all' i ndus t r i a p r iva ta , 
non solo per la costruzione, ma anche per 
l 'esercizio, salvo a provvedere col r i sca t to in 
base al l 'art icolo 5 quando la necessità del-
l 'esercizio di S ta to si sarà verif icata. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro dei 
lavor i pubblici propone inoltre che nel ca-
poverso sesto dopo le parole è autorizzato a 

concedere, si aggiunga: anche, ecc. 
Su quest 'ar t icolo 2 ?ono inscri t t i qua t t ro 

orator i : l 'onorevole Leali, l 'onorevole Scor-
ciarini-Coppola, che ha svolto i suoi emen-
dament i . . . 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Ecce t to uno. 
P R E S I D E N T E . ...e gli onorevoli A g n a t i 

e Fe ra . 
H a faco l tà di par lare l 'onorevole Leali. 
L E A L I . H o chiesto di parlare, perchè il 

silenzio del ministro e della Commissione 
mi f a presagire che del mio ordine del gior-
no non si t iene alcun conto, come del re-
s to della maggior pa r t e degli al tr i che sono 
s t a t i presenta t i . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
èlici. Io ho f a t t e le mie dichiarazioni per 
il suo ordine del giorno. E r a mio dovere, e 
le ho f a t t e . 

L E A L I . La ringrazio. Ad ogni modo ho 
p resen ta to questo e m e n d a m e n t o per avere 
a lmeno il maggior sussidio di 13 mila lire 
a chilometro per questa s t r ada t rasversale , 
che del resto mi sembra r i sponda anche 
alle parole che ha de t t e il relatore, che cioè 
le linee longitudinal i hanno bisogno delle 
t rasversal i per uno sfol lamento. Queste 
sono le sue precise parole de t t e ieri in prin-
c ip io del suo discorso. 

Ora, p rendendo a t t o di ques te parole del 
te la tore , io vorrei che si aggiungesse al l 'ar-
ticolo 2 questo e m e n d a m e n t o per dare il 
sussidio massimo a ques ta l inea che è di 
assoluta necessità t a n t o per il commercio 
q u a n t o sot to il p u n t o di vista mil i tare. 

Io mi con ten to di una buona parola, non 
d i una promessa seria.. . ( V i v a ilarità) È 

na tu ra le , perchè quando il minis t ro mi a v r à 
d e t t a u n a b u o n a parola , siccome mi auguro 
di vederlo per molto t empo a quel banco, 
sarò qui a r icordargliela, e spero che anche 
i suoi successori f a r a n n o onore alla sua pa-
rola se mai egli non fosse più a quel posto . 
Perciò insisto. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Agnet t i 
non è presente . 

L 'onorevole Scorciarmi Coppola ha facol-
tà di par lare . 

S C O R C I A R I N I - COPPOLA. Io invoco 
dalla Camera non ol t re cinque minut i di 
benevola a t tenzione. 

Molte voci. Sono t roppi ! 
S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Orbene, due 

minuti , allora. {Si ride). 
Prendo coraggio e mi contenterò pure di 

due minut i perchè devo t r a t t a r e di una linea 
che ha a v u t a u n a lunga cova tu ra . (Si ride). 
D u n q u e non devo r icordare i precedent i . 
Dico solo, per giustificare le ragioni per cui 
abb iamo domanda ta la inclusione in que-
sto articolo 2 della Telese Cajanello, dico 
solo che essa r appresen ta nella sua brevi tà 
di soli 44 chilometri come un p u n t o di su-
t u r a o un p o n t e di rapido passaggio dalla 
Poggia-Napoli alla Napol i -Roma, col gran 
van taggio di agevolare ed abbreviare il per-
corso n ientemeno che da sei delle provineie 
meridionali verso quel gran centro di con-
sumo e di affari che è R o m a per chilome-
tri 34. 

Non bisogna considerare dunque ques ta 
linea in sè ma nel t u t to del quale en t re rebbe 
a fa r par te . Ora è come u n a ar ter ia alla 
quale manchi qualche pezzo o che sia in-
t e r ro t t a : nè si t r a t t a di un ' a r t e r i a piccola 
la cui flessuosità è poco male, ma si t r a t t a 
di un ' a r t e r i a di grosso calibro, poiché die-
t ro di essa ci sono 3 milioni di ab i t an t i e 
25 mila chilometri quadra t i e dal l 'a l t ra una 
c i t t à impor tan t i ss ima, quale è Roma . Oltre 
a questo grande vantaggio economico, che 
ce r t amen te non è locale, essa presenterebbe 
il vantaggio di faci l i tare molto l 'esercizio 
della re te in quel punto , perchè non ha pen-
denze superiori del 10 per mille, sicché la 
spesa ef fe t t iva di t r a spor to di una tonnel-
la ta-chi lometro d a ' T e l e s e a Cajanello si ri-
dur rebbe ad un q u a r t o de l l ' a t tua le , sia per 
l ' abb rev iamen to , sia pel facile t r a i n a m e n t o . 

Inf ine, essa è di costo minimo, poiché 
ha una lunghezza di appena 44 chilometri 
ed un costo di appena 140 mila lire a chi-
lomet ro . T u t t o ciò è s t a to r iconosciuto dai 


